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INTRODUZIONE 01

La plastica è un materiale artificiale costituito 

da macromolecole chiamati polimeri. Viene 

realizzata principalmente con petrolio, carbone 

e gas naturali.

È un materiale talmente versatile che si pone 

per qualsiasi tipo di utilizzo e lo troviamo 

ovunque nella nostra quotidianità.



02PRODUZIONE DI PLASTICA
NEGLI ANNI

Grafico relativo alla produzione di plastica 

a partire dalla sua scoperta ad oggi e 

ipotesi future.



PLASTICA IN MARE: UN PROBLEMA!03

Di questa produzione di plastica una parte finisce 

per disperdersi nell’ambiente, soprattutto in mare.  

Secondo uno studio pubblicato su Science nel 2015 

ogni anno entrano in mare tra i 4 e i 12 milioni di 

tonnellate di plastica. Ad oggi il WWF ha evidenziato 

che potrebbero esserci all’incirca 150 milioni di 

tonnellate di plastica in mare.

Senza interventi significativi potremmo addirittura ad 

arrivare a 600 milioni di tonnellate entro il 2040 

secondo uno studio pubblicato su Science Advances.

150mln



AGENDA 2030 04



L'inquinamento da plastica, insieme a molti altri 

fattori, rappresenta una minaccia diretta alla vita 

sottomarina.

Obiettivo 14: “Conservare e utilizzare 

in modo sostenibile gli oceani, i mari e 

le risorse marine.”

AGENDA 2030 04
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06 LE ISOLE DI PLASTICA

Great Pacific Garbage Patch

Tramite l’effetto delle correnti oceaniche 

che sono enormi vortici di natura a spirale 

che intrappolano i rifiuti al loro interno, con 

il passare degli anni si sono formati degli 

accumuli di rifiuti plastici di elevate 

dimensioni, che prendono il nome di “Isole 

di Plastica” o “Garbage Patch”.





LE MICROPLASTICHE07

Con microplastiche si intendono i frammenti 

plastici di dimensioni inferiori ai 5 mm, che 

nascono dalla degradazione delle plastiche 

disperse nell’ambiente. 

Secondo lo studio Human Consumption of 

Microplastics i ricercatori hanno stimato che gli 

americani ingeriscono e inalano tra 74.000 e 

121.000 particelle di microplastica ogni anno.



GLI EFFETTI SULLA FAUNA 08

La plastica ha effetti nocivi sugli animali, i quali tendono a scambiarla per cibo 

oppure ci rimangono incastrati.
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THE OCEAN CLEANUP
The Ocean Cleanup è un'organizzazione no-profit 

fondata nel 2013 da Boyan Slat, un inventore e 

imprenditore olandese nonché amministratore 

delegato della fondazione. Il loro obiettivo è ripulire il 

90% dell’inquinamento da plastica galleggiante negli 

oceani. Effettuano varie ricognizioni aeree e navali 

per tenere monitorato l’evolversi degli accumuli di 

rifiuti nell’oceano.



RIPULIRE GLI OCEANI 10

INTERCETTAZIONE DELLA 

PLASTICA NEI FIUMI 

RIMOZIONE DEI RIFIUTI PLASTICI 

DISPERSI NELL’OCEANO



SYSTEM 03

BERSAGLIO CATTURA

Le correnti che circolano nella zona dei rifiuti creano punti 

caldi naturali in continuo cambiamento con una maggiore 

concentrazione e con l’aiuto della modellazione 

computazionale prevediamo dove si trovano questi punti 

caldi andando quindi a posizionare i sistemi di pulizia in 

queste aree.

Trainata dalle due navi la rete si muove a bassa velocità per 

intercettare e raccogliere nella retention zone la plastica 

presente in superficie.
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SYSTEM 03

ESTRAZIONE RACCOLTA

Una volta che il sistema è pieno, la parte posteriore della 

zona di raccolta viene sigillata, staccata dal sistema, portata 

a bordo della nave e svuotata. La “retention zone” viene 

quindi rimessa a posto e la pulizia continua.

Quando i containers sono pieni di plastica, vengono riportati 

a riva per il riciclo. 
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12 RIPULIRE GLI OCEANI... E NON SOLO
Per ripulire  gli oceani dalla plastica 

bisogna intercettare i rifiuti che navigano 

nei fiumi e impedire che finiscano in mare.

1000 fiumi sono responsabili dell’80% 

dell’inquinamento fluviale.

Bisogna affrontare questi fiumi con 

diverse tecnologie in base alle 

caratteristiche del fiume stesso.



È la prima tecnologia con meccanica ad 

energia solare per la pulizia dei fiumi di 

The Ocean Cleanup dotata della capacità 

di pulizia autonoma e di grandi 

dimensioni. 

È una soluzione che consiste in una 

barriera galleggiante indipendente 

ancorata a forma di U attorno alla foce di 

un piccolo fiume. Questo intercetta la 

spazzatura e la tampona fino a quando 

non viene rimossa dall'acqua.

È stato sviluppato per funzionare insieme 

alle barriere Interceptor. Questa piccola 

chiatta a motore utilizza un nastro 

trasportatore per raccogliere la spazzatura 

da una barriera.

INTERCEPTOR

INTERCEPTOR ORIGINAL INTERCEPTOR BARRIER INTERCEPTOR TENDER
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INTERCEPTOR BARRICADE 13



CONCLUSIONE14

Queste tecnologie di raccolta dei rifiuti sono essenziali per contrastare l’inquinamento 

da plastica negli oceani ma non serviranno a nulla se non avverrà un cambio di rotta 

sull’utilizzo e lo smaltimento della plastica nell’uso quotidiano. è fondamentale la 

riduzione dell’impiego di plastica, la sensibilizzazione e il fornire infrastrutture 

adeguate per lo smaltimento e il riciclo dei materiali plastici altrimenti non riusciremo 

ad arrestare l’aumento dei rifiuti in mare provocando un peggioramento della salute 

della vita sottomarina e anche della nostra.



GRAZIE PER
L’ATTENZIONE!
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